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di PAOLO ROSATO

«CANTIERI del Passante entro
la fine del 2018? Certo». «Cantieri
del Passante a inizio 2019». Due
visioni leggermente diverse, quel-
le del ministro dei Trasporti Gra-
zianoDelrio, la prima, e del sinda-
co di Bologna VirginioMerola, la
seconda. Una fotografia, involon-
taria, di un’incertezza che ancora
c’è sulle tempistiche dell’opera.
Di sicuro, sarà difficile per Mero-
la vedere a compimento il percor-
so dell’enorme infrastruttura: se i
lavori dovessero partire nei primi
mesi del 2019, com’è plausibile, la
durata stimata di 2 anni e mez-
zo/tre (a meno di clamorose acce-
lerate) porterebbero la fine
dell’opera almeno a 2021 inoltra-
to, quindi in presenza di nuovi in-
quilini a Palazzo d’Accursio. Det-
to questo, va sottolineato che la
durata delle Valutazione d’impat-
to ambientale, che si sta per con-
cludere dopo nemmeno un anno,
è stata da record. Altre infrastrut-
ture di questa portata (la Cispada-
na, per dirne una) hanno avuto ge-
stazioni iniziali ben più difficolto-
se.

PROPRIO la fine dellaValutazio-
ne d’impatto ambientale darà ini-
zio a una sostanziale fase 3
dell’iter dell’opera, se consideria-
mo che la fase 1 è stata quella del
progetto preliminare con trattati-
va migliorativa Comune-Auto-
strade e la fase 2 quella appunto

della Via. Si attende il decreto de-
finitivo del Mibact, che dovrebbe
arrivare entro il mese di gennaio,
il termine corretto sarebbe un
massimodi 30 giorni dalla ricezio-
ne dell’ultimo parere richiesto,
quello dei Beni Culturali. Il mini-
stero dell’Ambiente, presieduto
dal bolognese Gian Luca Galletti,
nel suo decreto ricalcherà a gran-
dissime linee il parere positivo

emesso a fine novembre dalla
commissione tecnica di Via, con-
servando alcune prescrizioni per
Autostrade tra cui l’istituzione di
un Osservatorio ambientale, del
quale Palazzo d’Accursio ha chie-
sto l’istituzione il prima possibile.
Emanato il decreto di fine Via, si
apriranno le danze per gli espro-
pri e per la conferenza dei servizi,
conuna seconda riapertura alle os-

servazioni del pubblico che po-
trebbe dare adito anuovi aggiusta-
menti in vista del progetto esecuti-
vo.Di certo, gli agguerriti comita-
ti del No all’allargamento della
tangenziale, capitanati daGiovan-
niNespoli, ribadiranno tutte le lo-
ro perplessità sull’opera, perplessi-
tà peraltro sottolineate recente-
mente anche dalla commissione
petizioni del Parlamento euro-
peo. Il Comune di Bologna a gui-
da Pd, che ha premuto molto su
Autostrade per diversi aggiusta-
menti (su tutti le mitigazioni am-
bientali e la tutela della salute dei
cittadini), sul piano politico po-
trebbe trovarsi a maneggiare una
patata bollentissima in vista delle
future amministrative. Non è un
caso se sul tema le dichiarazioni
ufficiali, a parte quelle di Merola,
praticamente latitino: Irene Prio-
lo aspetta il decreto di fine Via,
ValentinaOrioli invece ha ribadi-
to ormaimesi fa la sua insoddisfa-

zione per l’eseguità delle integra-
zioni prescritte dalMibact, rispet-
to ai vivi consigli del Comune. In-
somma, si naviga a vista, in attesa
che da Roma arrivino buone no-
velle.

IL PROGETTO del Passante, lo
ricordiamo, comporterà l’amplia-
mento a tre corsie per ogni senso
di marcia – più la corsia di emer-
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Con una cortese missiva il sindaco di
Bologna ha scritto al ministro Galletti per
sollecitare una velocissima istituzione del
previsto Osservatorio Ambientale, da
posizionare accanto alla tangenziale per
fare da cane da guardia all’opera sin da
prima dei cantieri. Parallelamente il Pd di
Palazzo d’Accursio, per mano del
capogruppo Claudio Mazzanti, ha chiesto
alla giunta di pungolare Autostrade per
rispolverare una bretella a nord dell’uscita
9, che nell’attuale progetto chiude ametà
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